
 

 

 

 

La sensibilizzazione comincia dai ragazzi 
Omofobia, migrazioni e violenza di genere sono le tematiche trattate nei tre 'spettacoli' messi in scena  

da alcuni studenti e studentesse degli istituti superiori del pinerolese 
 

 
Torre Pellice, 12 aprile 2017 - Omofobia, migrazioni e violenza di genere: tre tematiche attuali e di forte impatto 
sociale. Tre tematiche sulle quali l'Istituto Superiore Alberti-Porro e la Diaconia Valdese - Coordinamento Opere 
Valli hanno voluto interrogarsi ed interrogare, ma soprattutto far riflettere studenti e studentesse che hanno 
preso parte a tre progetti differenti portati avanti durante l'anno scolastico 2016/2017 all'interno della scuola.  
 
Mentre i progetti legati all'omofobia e alle migrazioni, voluti dall'Alberti Porro, hanno visto la partecipazione 
attiva di diverse classi dell'indirizzo turistico, quello legato alla violenza di genere,  a cura della Diaconia Valdese - 
COV e giunto quest'anno alla sua terza edizione, vede la partecipazione di 12 istituti superiori, 2 classi di quinta 
della scuola elementare, 2 di seconda e 2 di terza della scuola media, legate al territorio pinerolese, ma non solo.  
 
Un lavoro di sensibilizzazione che ha inizio all'interno della scuola, in collaborazione con presidi e insegnanti e con 
la partecipazione di professionisti - formatori, operatori, counsellor, registi e attori - pronti a lavorare insieme agli 
studenti, fornendo loro strumenti in grado di stimolare nuovi spunti di riflessione.  
 
Primo progetto ad essere messo in scena - giovedì 27 aprile al Teatro Incontro di Pinerolo (TO), è “In nome della 
felicità”, lo spettacolo teatrale che tocca il tema dell’omofobia, volto ad abbattere paure e pregiudizi sul tema 
dell'omosessualità, che ha coinvolto circa 40 ragazzi dalla prima alla quarta turistico dell'Istituto Alberti-Porro. Lo 
spettacolo narra la storia di due adolescenti che si ritrovano ad essere imputati in un fantomatico processo 
durante il quale avranno modo di raccontare la loro vita, dalla presa di coscienza del loro orientamento sessuale 
fino al coming out: il tutto coordinato dalle insegnanti e dalla regista Anna Giampiccoli.  
 
Si prosegue l’11 maggio, sempre al Teatro Incontro di Pinerolo,  con "Siamo diversi, siamo uguali?", lo spettacolo 
dedicato al tema delle migrazioni con l'esibizione del Coro Moro.  
Il progetto, nato con l'intenzione di abbattere gli stereotipi che negli ultimi anni si sono creati nei confronti dei 
richiedenti Asilo e Rifugiati, ha coinvolto circa 25 ragazzi da febbraio a maggio del 2017, articolandosi in tre 
diversi momenti: formazione; alternanza scuola lavoro e realizzazione dei video, proiettati durante la serata, con 
la collaborazione di Radio Beckwith. 
 
 
 
 
 



 

 

 
"Ci aspettiamo che i ragazzi imparino a non giudicare - afferma Beatrice Lella, vice preside e docente dell'Istituto 
Alberti-Porro -, ad essere tolleranti nei confronti delle diversità. Questo è il seme che deve far crescere dei 
cittadini migliori e aperti al mondo".  
  
Valore aggiunto di questi progetti non è solo la sensibilizzazione sulle tematiche - omofobia e migrazioni -, bensì il 
periodo di alternanza scuola-lavoro durante il quale studenti e studentesse hanno vissuto la realtà dell'ufficio 
stampa e comunicazione della Diaconia Valdese - Coordinamento Opere Valli, ma anche altre realtà della 
Diaconia stessa, così come la realtà di Radio Beckwith, partecipando attivamente all'organizzazione della 
conferenza stampa e al materiale inerente la comunicazione. 
" Un momento importante quello dell'alternanza scuola lavoro - racconta Paola Paschetto, responsabile progetti 
della Diaconia Valdese - Coordinamento Opere Valli, nonché responsabile del progetto #Mi Fido di Te - perché 
consente ai ragazzi di confrontarsi, di mettersi alla prova, elaborando concetti appresi dal punto di vista teorico.  
Aprire i nostri uffici permettendo ai ragazzi di entrare nel mondo del lavoro è un percorso arricchente per 
entrambi. Grazie al progetto Migrazioni - prosegue la Paschetto - i ragazzi hanno potuto toccare con mano il 
lavoro dell'ufficio stampa e comunicazione, imparando a confezionare un evento, dalla creazione alla diffusione e 
pubblicazione".  
 
A chiudere i progetti, sabato 13 maggio, al Teatro Sociale di Pinerolo, il #Mi Fido di Te, ossia la rassegna di 
cortometraggi creati con i ragazzi e le ragazze delle scuole superiori del territorio per dire NO alla violenza di 
genere, a cura della Diaconia Valdese - Coordinamento Opere Valli. Nato con l’intento di focalizzare l’attenzione 
dei ragazzi non tanto sulla singola situazione di violenza, quanto sulle caratteristiche comportamentali comuni a 
tutte, il #Mi Fido di Te, giunto alla sua terza edizione, ed inserito all'interno del progetto XSONE,  ha voluto 
coinvolgere, in prima battuta, gli studenti, passando di riflesso a genitori, insegnanti e al territorio intero.  
Undici corti che il 13 maggio 2017 diventano protagonisti sul palco del Teatro Sociale volti a sensibilizzare sul 
tema della violenza di genere.  
 
Tutti e tre gli eventi, sono liberi e gratuiti: non è necessaria la prenotazione ma si consiglia di arrivare in anticipo. 
Per informazioni, telefonare al 360/1027561 o consultare il sito, www.xsone.org o la pagina FB - XSONE Diaconia 
Valdese - COV. 
 
 
 
 

 

 


